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Lavorare con il cuore
Fa r pa rte del la realtà che ci circonda, intéressa rsi al destinoaltrui evivere nel rispetto

dell'ambiente:è un'utopia o è vera mente possibile? Un'azienda di Losanna, la Switcher, ci dimostra
chesi puôfare.Anche se non è facile,è indispensabile sul piano umano.

Nicole Vindret

Già
da diversi anni la Switcher si ispira ai principi dello

sviluppo sostenibile promuovendo delle azioni locali.
Secondo Daniel Rûfenacht, responsabile dello sviluppo

sostenibile, per l'azienda «è una cosa normalissima agire in
questo modo», perché, dice, «siamo convinti che l'esistenza
dell'azienda non è garantita a lungo termine se non si rispet-
tano l'ambiente e gli aspetti sociali nelle relazioni con i nostri
fornitori».

Regola numéro uno: il codice di condotta
Oueste relazioni si fondano su uno spirito di partenariato,
fondamento di un management etico, e sui due pilastri dello
sviluppo sostenibile: il rispetto e la trasparenza. Il fornitore e

l'azienda condividono una stessa visione. «Lavoriamo con delle

società che prendono sul serio la loro responsabilità sociale

Switcher è al passo con i tempi
• Dal 25 marzo di quest'anno, la Fondazione Switcher si

occupa di tutti i progetti di sviluppo sostenibile (scelta,

finanziamento.ecc.).

• Per saperne di più sui progetti dell'azienda, in parti-
col a re quelli concernenti l'ambiente 0 il promovimento
délia salute,o perottenere informazioni sull'azienda e le

suecollezioni consultate il sito www.switcher.com

• A partire dalla primavera prossima sarà in vendita

una T-Shirt in cotone bio.frutto délia collaborazione tra
Switcher e Max Havelaar.

• In agosto Robin Cornelius,direttore délia Switcher, ha

ricevuto il premio SAM/Sustainability Leadership Award

per il suo operato nel mondo in favore dello sviluppo
sostenibile.

• Switcher è stato anche ai Giochi Olimpici di Atene in

veste di fornitore délia tenuta ufficiale di atleti e

dirigent svizzeri.
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e il rispetto dell'ambiente», spiega Rûfenacht. Alla base di que-
sta collaborazione vi è il codice di condotta che sancisce per
esempio: ogni impiegato sceglie liberamente il lavoro che fa,
è vietato far lavorare i bambini, il salario è giusto, il tempo e

le condizioni di lavoro sono decorose.
La Switcher aiuta le imprese a rispettare questo codice,

conduce dei colloqui personali presso i fornitori e premia anche
chi attua la sua filosofia, rirnanendo fedele al fornitore, ciô
che le garantisce la qualità produttiva. Oltre a questo, l'azienda
finanzia progetti concreti per migliorare p. es. le condizioni di
vita dei collaboratori in India, Cina 0 in Portogallo.

La scuola mobile
Cosi per esempio la Switcher sostiene da diversi anni i giovani
adulti che lavorano per i suoi fornitori. Offre loro una for-
mazione aiutandoli a seguire dei corsi di informatica, di in-
glese, di contabilità o anche di yoga. A questo proposito Daniel
Rûfenacht sottolinea che «è importante permettere alla gente
di accedere al sapere, perché imparare a contare è capitale
per la loro vita quotidiana: chi sa contare sa anche se il salario

corrisponde a cid che è dovuto». Ouesto programma è svilup-
pato in collaborazione con «Swisscontact», un'organizzazione
non governativa che si occupa délia formazione di adulti nel
mondo.

Consapevole del fatto che l'istruzione è il motore dello
sviluppo, l'azienda ha anche aperto delle scuole in India tra cui

una di tipo speciale. Si tratta di una scuola mobile. «Visto che

i bambini non possono andare a scuola, la scuola va da loro»,

spiega Rûfenacht. Un bus itinérante permette ai bambini più
poveri di istruirsi ogni giorno e l'educazione diventa cosi un
simbolo di speranza per migliorare la condizione e il futuro
delle famiglie povere. m
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